
Accompagniamo con la preghiera  
la missione di pace del nostro Arcivescovo a Mosca 

PREGHIERA DEL ROSARIO 
La meditazione dei misteri della salvezza  

che hanno coinvolto Maria ci incoraggia alla speranza 

Canto di inizio 
Ave stella del mare, madre gloriosa di Dio,  
vergine sempre, Maria, porta felice del cielo. 

Ritornello, tutti 

 

L'“Ave” del messo celeste reca l'annunzio di Dio,  
muta la sorte di Eva, dona al mondo la pace. R. 

Introduzione 
Guida Tutti 

Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo. Amen. 

In queste ore in cui si tentano spiragli di pace, accompagniamo con la 
preghiera il nostro arcivescovo Matteo, che papa Francesco ha voluto 
coinvolgere in una missione di pace in Ucraina prima e ora in Russia. 

Se è vero che la guerra è un veleno che inquina e corrompe tutti sulla terra, 
è anche vero che la misericordia, la giustizia e la pace di Dio sono 
l’antidoto che guarisce.  
Per essere artigiani di pace e diffondere nel mondo questo farmaco che 
viene dal cielo, occorre che purifichiamo i nostri cuori e ci facciamo sonora 
intercessione per i nostri fratelli coinvolti nei conflitti. 

Con questo spirito vogliamo contemplare i misteri della salvezza che 
hanno coinvolto Maria. Lei ha visto sia la violenza del male, ma 
soprattutto l’efficacia del Regno di Dio; lei ha visto l’iniquità del mondo, 
ma soprattutto la liberazione compiuta dal suo Figlio Gesù.  
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Per questo, contemplàti con lei i misteri della salvezza, la invocheremo di 
nuovo, per ricevere da lei nuova speranza, vincere la rassegnazione, 
impegnarci a tessere relazioni pacificate che, lo sappiamo, hanno la forza 
di costruire fraternità nuove.  

Ora purifichiamo i nostri cuori, perché Dio resiste ai superbi e dà grazia 
agli umili. 

                                 Tutti 
Signore, re della pace, Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.  
Cristo, luce nelle tenebre, Christe, eléison. Christe, eléison.  
Signore, immagine dell!uomo nuovo, Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.  
Orazione  

Guida 
Preghiamo. 
Dio onnipotente e misericordioso,  
guarda con bontà la sofferenza dei tuoi figli,  
allevia il peso che grava su di noi e rafforza la nostra fede,  
perché, con l’intercessione di Maria, Madre del tuo Figlio,  
possiamo sempre confidare nella tua provvidenza di Padre.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

I Mistero. Gesù è presentato al Tempio 
Lettura 

Lettore 1 
Dal Vangelo secondo Luca (2,34-35) 
 Simeone benedisse i genitori di Gesù e a Maria, sua madre, disse: 
«Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come 
segno di contraddizione - e anche a te una spada trafiggerà l'anima -, 
affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». 

Commento 
Lettore 2 

Gesù svela il male che c’è nel cuore dell’uomo, che lo rende capace di uccidere il 
fratello e di distruggere il mondo. Ma mentre lo mette in luce, lo risana, 
sostituendo i nostri cuori di pietra con un cuore di carne. Tu, Maria, custodisci 
nel tuo cuore immacolato il Figlio di Dio e soffri del male di ognuno, finché non si 
sarà compiuta la conversione di tutti i cuori, la difesa dei più deboli, e venga il 
regno di Dio, regno di giustizia e di pace. 

Rosario 
1 Padre nostro. 
10 Ave Maria. 
1 Gloria al Padre. 
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Canto 

 

II Mistero. Maria fugge in Egitto 
Lettura 

Lettore 1 
Dal Vangelo secondo Matteo (2,13-15) 
 I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve 
in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua 
madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole 
cercare il bambino per ucciderlo». 
Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in 
Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che era 
stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 
Dall'Egitto ho chiamato mio figlio. 

Commento 
Lettore 2 

Tra i profughi causati dalla violenza umana incontriamo anche te, o Maria, che 
stringi tra le braccia il tuo bambino e stringi nel cuore la promessa del Dio della 
pace. Offri la tua fede anche a quanti oggi fuggono dalla guerra per mettere in 
salvo i propri cari e proteggi le loro fragili speranze in Dio. 

Rosario 
1 Padre nostro. 
10 Ave Maria. 
1 Gloria al Padre. 

Canto 
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III Mistero. Maria ritrova Gesù nel tempio di Gerusalemme 
Lettura 

Lettore 1 
Dal Vangelo secondo Luca (2,46-50) 
 Dopo tre giorni Maria e Giuseppe trovarono Gesù nel tempio, 
seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli 
che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. 
Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto 
questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: 
«Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del 
Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. 

Commento 
Lettore 2 

La tua angoscia, o Madre di Gesù, la riconosciamo in ogni cuore turbato, che 
perde i propri cari e con loro anche le sue speranze. In quello spavento la volontà 
del Padre ci sembra oscura e ostile, ma non è così: non è volontà di Dio il male e la 
morte; egli non è complice dell’odio e della ingiustizia. Proprio la volontà di Dio 
illumina la tua angoscia e quella di tutti i credenti, incoraggiandoci sempre ad 
avere più fiducia nella misericordia di Dio che nelle vie affrettate dei violenti. 

Rosario 
1 Padre nostro. 
10 Ave Maria. 
1 Gloria al Padre. 

Canto 

 

IV Mistero. Maria ai piedi della croce del Figlio 
Lettura 

Lettore 1 
Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25-27) 
 Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, 
Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la 
madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: 
«Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da 
quell'ora il discepolo l'accolse con sé. 

4



Commento 
Lettore 2 

O Maria, Gesù tuo Figlio ha portato sulle sue spalle il peso dell’ingiustizia e della 
morte di tutti, per offrire a tutti anche la sua vittoria sul male e sulla rovina. La 
redenzione di Cristo comincia adesso, grazie anche al dono della tua maternità 
verso di noi. Non siamo soli nella tribolazione, quando siamo con te e cominciamo 
a sentirci amati e liberati per il tuo amore materno. 

Rosario 
1 Padre nostro. 
10 Ave Maria. 
1 Gloria al Padre. 

Canto 

 

V Mistero. Maria attende la risurrezione del Figlio 
Lettura 

Lettore 1 
Dal Vangelo secondo Matteo (27,57.59-61) 
 Venuta la sera, giunse un uomo ricco, di Arimatea, chiamato 
Giuseppe; anche lui era diventato discepolo di Gesù. Questi prese il corpo, 
lo avvolse in un lenzuolo pulito e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che si 
era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra all'entrata del 
sepolcro, se ne andò. Lì, sedute di fronte alla tomba, c'erano Maria di 
Màgdala e l'altra Maria. 

Commento 
Lettore 2 

Le nostre speranze, o Maria, sono nel Signore. E là dove tutti vedono solo la fine 
della morte, noi, insieme a te, vogliamo vedere la Risurrezione. Non coltiviamo 
illusioni, ma crediamo che sempre può rinascere ciò che ha il sapore del Regno di 
Dio, anche quando le speranze umane si infrangono. 

Rosario 
1 Padre nostro. 
10 Ave Maria. 
1 Gloria al Padre. 
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Canto 

 

Preghiera per il papa 
Guida 

Chiediamo al Signore che le intenzioni di pace di papa Francesco trovino 
strada, germoglino e fruttifichino, secondo la volontà di Dio. 
1 Padre nostro. 
1 Ave Maria. 
1 Gloria al Padre. 

Preghiera per i defunti 
Guida 

Per tutti i nostri cari defunti, per le vittime del conflitto, sia militari che 
civili, preghiamo il Signore perché apra le porte della santa Gerusalemme 
celeste e li ammetta a godere della beatitudine eterna. 

Tutti per 3 volte 
L’eterno riposo dona loro, Signore,  
e splenda ad essi la luce perpetua. Riposino in pace. Amen. 

Litanie dell’Addolorata 
Durante il canto delle litanie, il presidente si porta davanti all’immagine della Madonna della 
tenerezza per la supplica e la benedizione. 
Coro Tutti 

Signore, pietà.  Signore, pietà. 
Cristo, pietà.  Cristo, pietà. 
Signore, pietà.  Signore, pietà. 
Cristo, ascoltaci. Cristo, ascoltaci. 
Cristo, esaudiscici. Cristo, ascoltaci. 

Padre dei cieli che sei Dio. 
 abbi pietà di noi  
Figlio, redentore del mondo Dio 
Spirito santo Paràclito Dio 
Trinità santa, unico Dio 
Madre del Crocifisso,  
 prega per noi. 

Madre del cuore trafitto  
Madre del Redentore  
Madre dei redenti  
Madre dei viventi  
Madre dei discepoli  
Vergine obbediente  
Vergine offerente  
Vergine fedele  
Vergine del silenzio  
Vergine del perdono  
Vergine dell'attesa  
Donna esule  
Donna forte  
Donna intrepida  
Donna del dolore  
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Donna della nuova alleanza  
Donna della speranza  
Novella Eva  
Socia del Redentore  
Serva della riconciliazione  
Difesa degli innocenti  
Coraggio dei perseguitati  
Fortezza degli oppressi  
Speranza dei peccatori  
Consolazione degli afflitti  
Rifugio dei miseri  
Conforto degli esuli  

Sostegno dei deboli  
Sollievo degli infermi  
Regina dei martiri  
Gloria della Chiesa  
Vergine della Pasqua  

Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo perdonaci, Signore. 
Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo ascoltaci, Signore. 
Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo abbi pietà di noi. 

ATTO DI CONSACRAZIONE AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA 
di PAPA FRANCESCO 

25 marzo 2022 Solennità dell’Annunciazione. 
O Maria, Madre di Dio e Madre nostra, noi, in quest’ora di tribolazione, 
ricorriamo a te. Tu sei Madre, ci ami e ci conosci: niente ti è nascosto di 
quanto abbiamo a cuore. Madre di misericordia, tante volte abbiamo 
sperimentato la tua provvidente tenerezza, la tua presenza che riporta la 
pace, perché tu sempre ci guidi a Gesù, Principe della pace. 

Tutti 
(Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. 

Tu sei benedetta fra le donne 
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, 
adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.) 

Ma noi abbiamo smarrito la via della pace. Abbiamo dimenticato la 
lezione delle tragedie del secolo scorso, il sacrificio di milioni di caduti 
nelle guerre mondiali. Abbiamo disatteso gli impegni presi come 
Comunità delle Nazioni e stiamo tradendo i sogni di pace dei popoli e le 
speranze dei giovani. Ci siamo ammalati di avidità, ci siamo rinchiusi in 
interessi nazionalisti, ci siamo lasciati inaridire dall’indifferenza e 
paralizzare dall’egoismo. Abbiamo preferito ignorare Dio, convivere con 
le nostre falsità, alimentare l’aggressività, sopprimere vite e accumulare 
armi, dimenticandoci che siamo custodi del nostro prossimo e della stessa 
casa comune. Abbiamo dilaniato con la guerra il giardino della Terra, 
abbiamo ferito con il peccato il cuore del Padre nostro, che ci vuole fratelli 
e sorelle. Siamo diventati indifferenti a tutti e a tutto, fuorché a noi stessi. 
E con vergogna diciamo: perdonaci, Signore! 
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Tutti 
(Ricordati, o piissima Vergine Maria, non essersi mai udito al mondo  

che alcuno abbia ricorso al tuo patrocinio, implorato il tuo aiuto,  
chiesto la tua protezione e sia stato abbandonato.  

Animato da tale confidenza, a te ricorro, o Madre, Vergine delle Vergini,  
a te vengo e, peccatore contrito, innanzi a te mi prostro.  

Non volere, o Madre del Verbo, disprezzare le mie preghiere,  
ma ascoltami propizia ed esaudiscimi. Amen.) 

Nella miseria del peccato, nelle nostre fatiche e fragilità, nel mistero 
d’iniquità del male e della guerra, tu, Madre santa, ci ricordi che Dio non 
ci abbandona, ma continua a guardarci con amore, desideroso di 
perdonarci e rialzarci. È Lui che ci ha donato te e ha posto nel tuo Cuore 
immacolato un rifugio per la Chiesa e per l’umanità. Per bontà divina sei 
con noi e anche nei tornanti più angusti della storia ci conduci con 
tenerezza. Ricorriamo dunque a te, bussiamo alla porta del tuo Cuore noi,  
i tuoi cari figli che in ogni tempo non ti stanchi di visitare e invitare alla 
conversione. In quest’ora buia vieni a soccorrerci e consolarci. Ripeti a 
ciascuno di noi: “Non sono forse qui io, che sono tua Madre?” Tu sai come 
sciogliere i grovigli del nostro cuore e i nodi del nostro tempo. Riponiamo 
la nostra fiducia in te. Siamo certi che tu, specialmente nel momento della 
prova, non disprezzi le nostre suppliche e vieni in nostro aiuto. 

Tutti 
(Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. 

Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, 
ma liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta) 

Così hai fatto a Cana di Galilea, quando hai affrettato l’ora dell’intervento 
di Gesù e hai introdotto il suo primo segno nel mondo. Quando la festa si 
era tramutata in tristezza gli hai detto: «Non hanno vino» (Gv  2,3). 
Ripetilo ancora a Dio, o Madre, perché oggi abbiamo esaurito il vino della 
speranza, si è dileguata la gioia, si è annacquata la fraternità. Abbiamo 
smarrito l’umanità, abbiamo sciupato la pace. Siamo diventati capaci di 
ogni violenza e distruzione. Abbiamo urgente bisogno del tuo intervento 
materno. 

Tutti 
(Salve o Madre di misericordia, Madre di Dio e Madre del perdono, 

Madre della speranza e della grazia, Madre piena di santa letizia,  
o Maria! 

Salve Vergine e Madre felice: chi siede alla destra del Padre 
e sostiene cielo, terra ed astri, si è rinchiuso nel tuo seno,  

o Maria! 
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Sii, o Madre, il nostro sollievo, sii tu, o Vergine, il nostro gaudio, 
fa che anche noi dopo questo esilio possiamo ricongiungerci ai cori celesti,  

o Maria!) 

Accogli dunque, o Madre, questa nostra supplica. Tu, stella del mare, non 
lasciarci naufragare nella tempesta della guerra. Tu, arca della nuova 
alleanza, ispira progetti e vie di riconciliazione. Tu, “terra del Cielo”, 
riporta la concordia di Dio nel mondo. Estingui l’odio, placa la vendetta, 
insegnaci il perdono. Liberaci dalla guerra, preserva il mondo dalla 
minaccia nucleare. Regina del Rosario, ridesta in noi il bisogno di pregare 
e di amare. Regina della famiglia umana, mostra ai popoli la via della 
fraternità. Regina della pace, ottieni al mondo la pace. Il tuo pianto, o 
Madre, smuova i nostri cuori induriti. Le lacrime che per noi hai versato 
facciano rifiorire questa valle che il nostro odio ha prosciugato. E mentre il 
rumore delle armi non tace, la tua preghiera ci disponga alla pace. Le tue 
mani materne accarezzino quanti soffrono e fuggono sotto il peso delle 
bombe. Il tuo abbraccio materno consoli quanti sono costretti a lasciare le 
loro case e il loro Paese. Il tuo Cuore addolorato ci muova a compassione 
e ci sospinga ad aprire le porte e a prenderci cura dell’umanità ferita e 
scartata. 

Tutti 
(Salve, Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 

A te ricorriamo, esuli figli di Eva; a te sospiriamo,  
gementi e piangenti in questa valle di lacrime. 

Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. 
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo Seno. 

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria!) 

Santa Madre di Dio, mentre stavi sotto la croce, Gesù, vedendo il 
discepolo accanto a te, ti ha detto: «Ecco tuo figlio» (Gv 19,26): così ti ha 
affidato ciascuno di noi. Poi al discepolo, a ognuno di noi, ha detto: «Ecco 
tua madre» (v. 27). Madre, desideriamo adesso accoglierti nella nostra vita 
e nella nostra storia. In quest’ora l’umanità, sfinita e stravolta, sta sotto la 
croce con te. E ha bisogno di affidarsi a te, di consacrarsi a Cristo 
attraverso di te. Il popolo ucraino e il popolo russo, che ti venerano con 
amore, ricorrono a te, mentre il tuo Cuore palpita per loro e per tutti i 
popoli falcidiati dalla guerra, dalla fame, dall’ingiustizia e dalla miseria. 
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Tutti 
(O Madre del Redentore, crocifisso e risorto, 

Madre che sei diventata nostra 
nel momento in cui Cristo compiva, morendo, 

l’atto supremo del suo amore per gli uomini, aiutaci!  
Prega per noi! 

Abbiamo bisogno di vivere, con te, da risorti. 
Dobbiamo e vogliamo lasciare 

ogni compromesso umiliante col peccato; 
dobbiamo e vogliamo camminare con te seguendo Cristo). 

Noi, dunque, Madre di Dio e nostra, solennemente affidiamo e 
consacriamo al tuo Cuore immacolato noi stessi, la Chiesa e l’umanità 
intera, in modo speciale la Russia e l’Ucraina. Accogli questo nostro atto 
che compiamo con fiducia e amore, fa’ che cessi la guerra, provvedi al 
mondo la pace. Il sì scaturito dal tuo Cuore aprì le porte della storia al 
Principe della pace; confidiamo che ancora, per mezzo del tuo Cuore, la 
pace verrà. A te dunque consacriamo l’avvenire dell’intera famiglia 
umana, le necessità e le attese dei popoli, le angosce e le speranze del 
mondo. Attraverso di te si riversi sulla Terra la divina Misericordia e il 
dolce battito della pace torni a scandire le nostre giornate. Donna del sì, su 
cui è disceso lo Spirito Santo, riporta tra noi l’armonia di Dio. Disseta 
l’aridità del nostro cuore, tu che “sei di speranza fontana vivace”. Hai 
tessuto l’umanità a Gesù, fa’ di noi degli artigiani di comunione. Hai 
camminato sulle nostre strade, guidaci sui sentieri della pace. Amen. 

Tutti 
(O santa Madre del Redentore, porta dei cieli, stella del mare, 

soccorri il tuo popolo che anela a risorgere. 
Tu che accogliendo il saluto dell’angelo, nello stupore di tutto il creato,  

hai generato il tuo Creatore,  
Madre sempre vergine, pietà di noi peccatori). 

Benedizione 
Coro Tutti 

Il Signore sia con voi E con il tuo spirito. 
Vi benedica Dio onnipotente  
Padre e Figlio † Spirito Santo Amen. 

Andate in pace. Rendiamo grazie a Dio. 
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Canto finale 

 
Tono salmodico 

 

L'anima mia magnifica il Signore  * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva.  * 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente  * 
e santo é il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia  * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio,  * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni,  * 
ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati,  * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo,  * 
ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri,  * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
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